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Bhagavad Gita: Due Versetti. 

 

I - Capitolo VII: Versetto 24 - 

L’ignorante pensa a Me come se avessi una manifestazione, non conoscendo il Mio 

Essere Superiore - impercettibile e insuperabile. 

 

II - Capitolo V: Verso 29 - 

Swadhyay e Tapas sono assorbiti in Me - Divinità Suprema che tutto pervade - 

Amica di tutti gli esseri. Conoscilo e raggiungi la pace suprema. 

 

Il flusso spontaneo di percezioni ispirate da sopra due versetti è annotato di seguito: 

 

Molti anni fa, venivo accompangato in auto dalla costa orientale a quella occidentale 

degli Stati Uniti e vidi morire un grosso uccello, colpito da un uomo, cadere a terra.  

Un cane lo prese, perché l'uomo per professione raccoglieva uccelli morti, per 

venderli ad alberghi e ristoranti.  

Gli esseri umani stanno uccidendo in tutto il mondo.  

La crudeltà in ogni forma si sta diffondendo.  

Chiese e sacerdoti parlano della misericordia come una tradizione di routine.  

Mi chiedo se l'uomo vivrà mai in pace senza uccidere, con Divinità e Amore. Perché 

la vita umana è diventata un inferno, un conflitto senza fine dalla nascita alla morte, 

che va e viene, fa soldi, lavora all'infinito con i suoi tumulti e travagli.  

L'impegno è nell'area della psiche, che ha creato questa mostruosa società e la sua 

volgarità di "valori".  

L'amore è completamente scomparso! La mente e le sue gratificazioni hanno preso il 

sopravvento con i suoi piaceri, desideri, ipocrisia, gelosia, odio e rabbia.  

La morte di tutto ciò; della mente, è davvero la nascita della consapevolezza della 

vita!  

Mi chiedo se l'uomo cambierà mai, anche se solo pochi, davvero pochissimi!  

Perché continuiamo a inventare gli dei, la gerarchia dei rappresentanti di Dio; e tutta 

la finzione e la vergogna di tutto? 

L'attuale non condiziona mai il cervello, ma la teoria, la descrizione, le astrazioni lo 

condizionano.  

Il semplice possesso di mobili non condizionerà, ma lo farà l'investimento 

psicologico in loro - proprio come la Vita non condiziona ma il concetto di un dio fa, 



sia che appartengano agli indù, ai musulmani o ai cristiani, poiché sono proiezioni 

all’esterno del pensiero, della paura, del piacere e così via.  

Il sentire, la percezione della riverenza non è un fattore di condizionamento. 

 

Il sentimento globale di tutti gli esseri umani e la loro interrelazione possono nascere 

solo quando le parole "nazioni", "tribù", "religione" sono tutte scomparse.  

I fiumi in qualsiasi parte del mondo sono solo fiume.  

Le identificazioni e insieme gli investimenti sentimentali determinano la divisione.  

Vi è un enorme progresso nel campo tecnico.  

Ma questo non ha messo fine all'egoismo, all'aggressività, alla temerarietà 

competitiva dell'uomo.  

Siamo ben informati - alcuni di più, altri di meno - ma interiormente siamo molto 

primitivi, quasi barbari!  

Può qualsiasi agenzia esterna come un "dio", un "guru", uno "psicoanalista", un 

"tempio", una "moschea", una "chiesa", un " 'Sinagoga' 'o' ' Ismo' aiutarci? 

 

Libertà significa non avere conflitti, psicologicamente, interiormente.  

La libertà è la porta dell'Intelligenza, dell'essere senza alcuna traccia dell'io.  

Questa è compassione e amore.  

Il Kriya Yoga e i Kriyaban in questo mondo possono fare una grande differenza, che 

questo fatto sia compreso, anche se non concordato da persone appartenenti a diversi 

sistemi di credenze e varie sette e loro culti. 

 

Tutto sembra avere un suono! L'albero con la sua solitudine ha un suono! Il silenzio 

ha un suono !!  

Un libro davvero buono ha le sue peculiari vibrazioni sonore !!! Sono scoppiato in 

estasi quando premo sul mio orecchio destro le parole della "Bhagawat Gita" o 

"Geetobitan" (Akhando) - Canti & Poemi (in lingua bengalese) del poeta saggio 

Rabindra Nath Tagore. Potrebbe non piacere leggere tutto questo perché siamo 

schiavi della società.  

Abbiamo creato la nostra vanità e interessi acquisiti. 

 

La verità di tutto ciò, può essere vista in un istante, quando il tempo della mente non 

interviene.  

Muori ogni momento nella mente per resuscitare ogni momento e svegliarti in uno 

straordinario senso di immensità! 

 

Jai Vyasa - Jai Tagore 

 


